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<<IL VESCOVO DI ROMA>> Primato e 

Sinodalità 2 
Primato e sinodalità 

Molti dialoghi riconoscono che il primo millennio di storia cristiana 

non dovrebbe comunque «essere idealizzato né semplicemente 

ricreato», anche perché un primato a livello universale dovrebbe 

rispondere alle sfide contemporanee. Sono stati quindi individuati 

alcuni principi per l’esercizio del primato nel XXI secolo: «Un primo 

accordo generale è la reciproca interdipendenza tra primato e 
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sinodalità a ogni livello della Chiesa e la conseguente necessità di 

un esercizio sinodale del primato». Un ulteriore accordo riguarda 

l’articolazione tra «la dimensione “comunitaria” basata sul sensus 
fidei di tutti i battezzati; la dimensione “collegiale”, espressa 

soprattutto nella collegialità episcopale; e la dimensione 

“personale” espressa dalla funzione primaziale». Una questione 

cruciale è il rapporto tra la Chiesa locale e la Chiesa universale, che 

ha importanti conseguenze per l’esercizio del primato. I dialoghi 

ecumenici «hanno contribuito a far concordare la simultaneità di 

queste dimensioni, insistendo sul fatto che non è possibile separare 

il rapporto dialettico tra Chiesa locale e Chiesa universale». 

Ruolo delle conferenze episcopali 

In molti dialoghi è stata sottolineata «la necessità di un equilibrio 

tra l’esercizio del primato a livello regionale e universale, notando 

che nella maggior parte delle comunioni cristiane il livello 

regionale è il più rilevante per l’esercizio del primato e anche per la 

loro attività missionaria. Alcuni dialoghi teologici con le comunioni 

cristiane occidentali, osservando una “asimmetria” tra queste 

comunioni e la Chiesa cattolica, chiedono un rafforzamento delle 

conferenze episcopali cattoliche, anche a livello continentale» e 

decentralizzazione ispirata al modello delle antiche Chiese 

patriarcali. 

Tradizioni e sussidiarietà 

Si sottolinea poi l’importanza del principio di sussidiarietà: 

«nessuna questione che possa essere adeguatamente trattata a un 

livello inferiore deve essere portata a uno superiore». Alcuni 

dialoghi applicano questo principio per definire un modello 

accettabile di “unità nella diversità” con la Chiesa cattolica, 

sostenendo che «il potere del Vescovo di Roma non dovrebbe 

superare quello necessario per l’esercizio del suo ministero di unità 

a livello universale e suggeriscono una limitazione volontaria 

nell’esercizio del suo potere» pur riconoscendo che egli «avrà 

bisogno di un grado sufficiente di autorità per affrontare le molte 

sfide e i complessi obblighi legati al suo ministero». 

Suggerimenti pratici di lavoro 

Una prima proposta è quella di una nuova interpretazione da parte 

della Chiesa cattolica, degli insegnamenti del Vaticano I con 
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«nuove espressioni e vocaboli fedeli all’intenzione originale, ma 

integrati in un’ecclesiologia di comunione e adattati all’attuale 

contesto culturale ed ecumenico». Si suggerisce inoltre di 

distinguere più chiaramente tra le diverse responsabilità del 

Vescovo di Roma, «in particolare tra il suo ministero patriarcale 

nella Chiesa d’Occidente e il suo ministero primaziale di unità nella 

comunione delle Chiese». Si auspica poi un maggiore accento 

sull’esercizio del ministero del Papa nella sua Chiesa particolare, 

la diocesi di Roma. La terza raccomandazione riguarda lo sviluppo 

della sinodalità all’interno della Chiesa cattolica. In particolare, è 

stata suggerita «un’ulteriore riflessione sull’autorità delle 

conferenze episcopali cattoliche nazionali e regionali, sul loro 

rapporto con il Sinodo dei vescovi e con la Curia romana. A livello 

universale, sottolineano la necessità di un migliore coinvolgimento 

di tutto il popolo di Dio nei processi sinodali». Infine un’ultima 

proposta riguarda la «promozione della “comunione conciliare” 

attraverso incontri regolari tra i leader delle Chiese a livello 

mondiale», e la promozione della sinodalità tra le Chiese con 

consultazioni regolari e azioni e testimonianze comuni tra vescovi 

e primati. 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

➢ Messe Feriali: dall’8 Luglio tornano agli orari nomali. Lunedì, 

Mercoledì e Venerdì alle 8.30. Martedì e Giovedì alle 18.00 

➢ Sono aperte le Iscrizioni per i Pellegrinaggi dell’Anno Santo: 
➢ 10-13 MARZO 2025 Pellegrinaggio Giubilare con gli ADULTI. 

➢ 24-27 APRILE 2025 Pellegrinaggio Giubilare di RAGAZZI e 

FAMIGLIE. 

➢ 28 Luglio-3 Agosto 2025 Pellegrinaggio Giubilare ADO e GIOVANI. 

➢ Per informazioni rivolgersi a Don Marco. 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

➢ LE QUERCE sono in Vacanza e vi danno appuntamento al 10 

settembre per la ripresa degli incontri. 

➢ Le prove del coro del sabato sono prima della Messa. 

AVVISI PARROCCHIALI

 

AVVISI DEI GRUPPI 
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➢ Le prove del coro della domenica mercoledì sera ore 21.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

✓ Iniziazione Cristiana. Aperte Iscrizioni al Primo Anno. 

✓ Preadolescenti: ci rivediamo a Settembre. 

✓ Adolescenti: ci rivediamo a Settembre. 

 

SUFFRAGI SETTIMANA dal 8/7/2024 al 14/7/2024 

 
  Ore 8.30 Ore 11.00 Ore 18.00 

Lun  8 -     

Mar  9     - 

Mer 10 Aldiviero, Maritza, 

Orazio 

    

Gio  11     - 

Ven 12 -     

Sab  13   Abramo, Gaspare, De Blasio, 

Aldo,Pasquale, Bianchi Enrica 

Dom14   Antonio Mendicino  

 

Affidiamo al Padre la nostra sorella: Corpino Edmonda Maria Delfina 

che in questa settimana è entrata nella vita eterna.  

 
OFFERTE: Le Aziende possono fare alla Parrocchia, Erogazioni Liberali 

deducibili, nelle forme previste dalla normativa. Coordinate Bancarie: BANCA 

INTESA filiale di Milano, C/C 100000079226, IBAN: IT55 G030 6909 6061 

0000 0079 226. Il Conto è intestato a “Parrocchia di Sant’Ilario Vescovo”.  

Canale YouTube:  Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario 

Profilo Facebook: Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario  

Oratorio, Catechismo, Pastorale Giovanile

 

Orario delle Sante Messe: Feriali – Lunedì, Mercoledì e Venerdì alle 

ore 8.30 – Martedì e Giovedì alle ore 18.00.  
 

Sabato prefestiva ore 18 - Domenica ore 11 e 18. 

Confessioni: il sabato dalle 16 alle 17.15 o su appuntamento. 

Segreteria Parrocchiale: Lunedì, Mercoledì, Giovedì e Sabato dalle 

ore 9 alle ore 12, Martedì e Venerdì dalle ore 16 alle ore 18, 
 

 

 

 

 


